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j f PATTI i>* AssoorAzroNE , 
-"• ' Anno SoniGst^a 

Padova all'umcio del Giornale . L. 1 8 : h. » . 5 0 
» a domicilio . . . . . » i a • * a . s o 

Per tutta; l'Italia fraiìco di posta > « 4 • !«.&» 
Per l'esterp le spese di posta.in piò. < 
I pagamenti aiitlcfpatj si eoiitegRìano p&r trimeatro,. ,„• ., 

Ì-.E ASSOCIAZIONI m RKÌKVONO: ,. • 
Padova air xmtiio d'AmM!nist:^àaionò del Oioniale, Via dei Set^vi, 106Ì. 

t^^miMmAw^^t^ it* ^^^-Kk4^* 

• - V . 

•^ t . ^ i t ^ r ^ 4 ^ - H ^ - r f > - l " f ^-^ " - - ^ ^ * i , fcH,_ ^ ^ j ^ » ^ * u * + ^ ^ « ^ * " ^ ^ ^ v ^ r » ^ • f * * i M h*»^ « K - # * « « - • > ^ H - • ' - ^ b r ^ •- - ^ L \ ^ L - - i T a x - V • ^ ^ — r * * T i ^ i 

Triiuoutr^^ 
/ ^ 

I y 
li 

^ ^ h -

f ^ 

t* 

. SI PUBBLICA MATTINA E SERA 
DI TUTTI.I GIORNI 

Numero isepat'atò in Città centesimi. ,lìlii!uue, 
-^ ; »• • -'t tMórl . • S e j i c . 

• Numero arretrato bentot̂ iuii WtucS. 
7 l ̂ J 
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PREZZO DELLK INSERZIONP 
{paganieuto aaticipatu) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent, s a alhi linea per la prima 
pubbUcaKione, e cent, »© por. la.suc^cosjjivo. La alinea sarà, compo-

"sta da '35 lettere siòno intorfiluuitìni, spdî i iiiòftrìÉttei'e di to-stino-
Artìcoli Cómimicati cent. «O la Imea. , • 
Non si tìon conto 'degli articoli anonimi, e si ; roapingogo iottere non ' ••-

a ilr ancate. 
• • 'H-r - . i > - n ^ j ^ , _ . " 

JTK i m . M » * rt&UittMM jMllg-tpgnff. --^liraTl^imcarM-iffiaffiKi^tiTitf **ùtìiB.ikWt. 
niauoacrillì anche non puliblicati non sì re.^tìtui^cbiin. 
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FOGLIO OFFICIALE;, 
mnu ; : : 

DELLA PROVINCIA DI PADOYA : 
Q«sBto U^ììo continua sempre ad 

estìtìfo yubbUeitto,. il Martedì e Vo-
nertlld-^gni settiniana, e .straocdiua-
riiiii^ntft in c^so d,'ui'i50nza. 

• • ^ r 

simio del progetto di legga :pOi'Na-4 Diesisi cfe alcuni 'rnittSstri soàten- dttU'ambasciatore, conto WliiipiTeu, o 
poli proinnsondogi, diventi impossibile ĵ âno la opportunità della nomina a «Itìl conteipaili.^l'ArcIdiica fóce visiti
lo svolginionto della interpellauzaicon- i.sindaco del deputato Pianciaiii,' 'ma -al Re.oalla Hògìna.' ' 
tro il rnihi.stru Liolia tuarirm. . | dopo lo t'prOVe-cìiS questi féóe néF'^ jli l^a/feli-restituì immedfatamentd 
.• Oggi .R3oiti 'deputati sono ajidati a '' 1874-75, quando il ministero Gantelliv la' visita aU'-//o/e/dtt iLoUm-e. . • 

miui&tvo d«l Uc. • iunraotto uiipuiiiia- ,labollo, di.xi'i voSuiae'^dl ..;C'ircti uìillo pasî ai.̂  la. giornata in -carnì^agna, la ..sorpassando ogni coiisìderazion&'poìi'-' '- 1/Arciduca ai ferméi'à'a Romaforso • 

strada, uiva strada d'altronde Reguita: 
in altri paesi da' suoi corro!igionintb^ 
polìtloi, e .seguita- con ,SUCCGS>SO. 

Ahbi^jno bi}nsì. diritto di moravi^ . , ,̂ ,. , ,, 
gliarci doTonor. Cairoli, elio, quale jnniSiiii^iHp,,si tratta» fi|a *e!/|?ipf̂ Q 9 

naio progrefî '̂ isia trovando iatoros-
yante di C^ì\ ^'apere al pufabUĉ ^ elio 
irha.jrioGvu^f,,-soggiiuigtì ^aucì̂ e, di 
avorio, ̂ ì̂ t̂jf, tutta.d^ni ,flatf) '•'"''>' 

monto in piemi Q^mova cbo .1' eKerf̂ ^ 
cito ift casi singoli sia venuto m^no 
ai dovori di una edncarione conformo^ 
al sentimeiitQ^naziónlre/ , u, 

Questo,:è li senso dalla risposta do!--

ili re 
dì 

lo elesse sindaco, non so, in vo* una soUìaianu^ 
cDiQo si possa òrodere che ii FnràJ visita» al Papa. ^ - , 

^, . u -. L i P'-'̂ '̂ cfani slH&ddattoa qnéTìe impor- Og!|i Looiiè !Sin ha fatio unaìun^a^ 
^^^^^ìar^me:Oh oUe A«/o-., , ^ .,, . ^ t r S J L " ' : " ' ? ^ •̂ ^^^^ f̂ ^̂ ^̂ i'>̂ î' : : ^ pa^^feiata n.i giardini del Vatìc.n^ 

, . Eifii apprirterelibe'hoiiyammitiistra- in compagnià'dej ^cardinali Jacnbini'é 
'̂̂  'zione'la'pO'litìcà^iè-'doUa peggiòr'«pò-" Borromeo. . , :-. ' 

oie e non vi apporterebbe "-'né buòni-"" ^leri ù cominciato il Giubileo. A Ko-
ri nì-« '̂/n r*.HÌt' fh.-,ff̂  in niin-ift 1 1'on. Cairoli,,Sf!Cimdn il .ro.^ocoiitoparT, .pare siJloUa , 

lire 16. r ^ a m a i t a f J dettaglio sarai >»'««"t«ro della seduta di.>n^^^ _ ^ u ,• • > - - - — - - ^ * .A -^ ,- • • . 
i Cent. 3 per pa-rba stanipata, tolegj'alato .jail- Agenzia StcìUni. .pai abbiamo svolto di m^%m{^^^.mMr.\Sxo. eoucorde,- lafeoriosissioio G'ititm- .P''^"cipn; né autorità péVsonab,-'mac-- mâ Mi'sp&Ta 'oheàl: ClìubìVeo faccia aé̂ ^ 

Tutte le domatati nor, r as-.OeìaM "'̂ ^"'̂ "^"^ '̂ ^^ '̂ mtn\^tro ,;unmìit(»,,i J'. importante argonietifp.iJoI)fH;r'An7)^ .̂, tigeuto. :; chò glilapplanai di-TiiialcUe'politicaate • correp.qiii.nom'erOsi^-peilègKtii; ' 

MBoJr ." ' 

POLITICO 

Padova, 22 marzo 1881 

fógra^a Editrice Sacchetto di Padova. * ministro doù'a guerra li Ixa ^omprp 
" '\ sovonimonto roprossi o.puniti, coirap-

pHcaziòno dolìè peno disciplinari, l̂ipi 
crGrlianin che il paese abbia diritto di 
sapere l'iuaìi furono questi fntiì, che 
non «brrispdndono-al sontjmeiitp na-; 
zionale, da" imputarsi à militare 

I So i fatti fùSi^evù della natunx ,di^ 

Siamo tutt'nitro che .oddi«nUti della ' " ' ì "^"^-> 'Sf> 
rì«posta.didairoltaifìnten-o;5,^iono.: ongine aìf; iiUovroguzione , Oavalloif., 

- -^^ I 't i /̂  n 4' ;M • 1 ,. 6 c™ altri, noj erodiamo che mveqe nrzìUO^MÌo del Cavalietti snila.educa- ., :j--'-^- -,,, • -iv'^'"'^'-' • 
- Iw i 1 ;i I . -1 ^ 1 andar soggetti a punizhmo, siano, Kione nazionale del nostro o^ereito- •= -..• Z^. r^. ? , ^ J ,„ , „ - 1 - l ì » an?!i una pròva luiniuosa del sen-, 
Pero, SG quella risposta ciatidqlora, . ,. .ffev' ' • -•,- i i.̂  • ' V̂ -' uV*' . ' 1 * i I 1- : ^ ja ' tlmento nazionale doli oserclto, eh- e 

non CI sorprfìmlQ, Mntuatì ormai a,. . , , , - ; = , ^ :-••.- Jt , n î ^̂  ^ i» i-̂  
, , li . . . 1 ,. - i tutt uno con quel 0 della patria: 1 at-^ 

voder capovolto Io ragumi dojla giù- , . i, - >-; . '"f \ up '̂  
ì= <̂  i i i ù^n* «ifeii^ * taccamento alle Lstituzioni chociTog-

stizia 0 del diritto, a vener ujalnie- : .̂  ,̂ . ^»_, ^i. ^^^ . , ^ 

.'^l«ttl>!^«. ,^<:..9K^>^fi^«'^tCi#"i^.^Ja.,. "Onéiito è-nn^ bì^oj^noda tutti rico-
voce J o , , t (li^accprdo soiabni rngmve , ,,,,,j„t^ , . . , ̂ .̂ Vomo'̂ hW l^obbligo, da 
fra i mini.tri enea o scrutinio d..U-„ .^^^ ,^^_ di adoperarsi onde cessi il 
sta BrppustQ tifila.Poftìra\^swuot,5lì~^,,,g,-^^,:g_,., 
Raccordo che ai vorifloa sullo .stesso " 
punto^nclio, fra i niiuisLri di Francia, 
ed anKÌ sì dico che.̂  pî r questo è/mì-
iiàcciata cola, unu.px.ìyi di gftbiu^tto,. 

La provvisorietà, nociva sempre allo 
amminbtraRione publica^ sarebbe dop-
"pianieute •dannosa al Municipio di 

e dei frainasfìonì ^non costituiscono' • Oont'oî masi che il càM. Macobini 
autorit,^ 0 ìiróatigio, ' '' prosegue attivamente .lo trattative poi 

L'organetio'dell'dfior. Depretis'dìc©/ ris^tabìiìmonto dolio relazioni diploma-
j anche, che la 0-iunta è discprde.Tutti ticlio.fra la Russia e ia.Santa Seo. i 

lo sanno, ma for̂ ve a produrre la con- .. • 

i ^ >r^ 
: J ì . 

»r "^^"'.'T^-'^^^-^.- - I I -^'^ - ^ 

nato dalia prima airultimaj tut^o lo 
Itìtit^zioni, chbsono il capo-saldo deìlà 
esistonza dolio Stato, o a veder con-
cfìsaa d'altra parto l'impunità, ed 
ì^nzi potikib hi onoro tutte lo 4H\J 

gena, e alla monaróhiaMii Savoia, òhb 
nfè-il simholòio^ la pei"8bni(ic&zlone. 
• r>opo -l 'esito'dì 'qu^-stò''incidoiito, 

uo i óì'fartìbhe alcumv sorpresa che 
fosso ancora più ditTìciie trovare nel-
r esoVoitò uhgenernlo, cho voglia OK 

;, !->' ablioudati2ii: dolla ^materia 

oi Gostriiige a r imandare àrti-

dbif y " ò^rrispondeiiWe," che ab-

ricevuto questa mat t ina . 

oordià-contribuirebbe efficaci ss ini a-
niente la nomina d'un- sindaco autó-

Romàrche"dev.v'accingeS"Tid'un*o^^®^'"^^ '̂•̂ l̂ '̂̂ '̂ - ^^^»' insomma, a rac-
peradi vera'trasfm^mazione della città, • ^'PSliere^e disciplinare' i migliori elo-
Rocondo: il concetto Inspiratore della • '"*'̂ '*^ ^̂ ^̂ ' prescindendo dalla politica, 
ifi-go votatii dalla Camera. ' i V- '"" ' ' "^"'' ^*"'"^"'' ^ "' ' ' '='""'̂ '« '̂« 

; di Roma. 
, Jli^iiiiicipìo deve pure adoperarsi 

^ 4 # ^ -^d-Hjy-- ^ ^ ^ ^ « ^ « ^ r > U . -ec^ — 

^ I r lettere benoyesi 
-Tir-

Tutti Sanno tìUe l'attuale If. dì Sin
daco della capitale è uu'UomO onesto 

Genova. i9 marzo, 
, y. da diversi j '̂iorni ciie i • fog-li di 

j h — - f c - » > ^ ^ •••• J h"̂  ^ ..^_^^ > — " - - -

" r-||iiiiiiii \\ i i i i i r i iwr i i i "pTniniiniii f^ijalyfaBrjratJff-^^ 

e di-biiona vbiontA, lUa noii all'iiitczza » distruggevo certi progiudizii clic - l i " rohno .^.ì .gono.preoccupati, e con ra-
deirumcio cui lecircoatunzelohanno «yP^ciono e dei quali trae largo prò- gjonevdol doloroso ^spettacolo di con-
elevato. 

\-. KOBTP COREISPOì-mìlNaA ,> 

fìttf) il partito .clerióalò/elle lavora 
biiroudfìv 1â  sua-autorità perso-' Ptlivamohta ^ oilde aecrosoore 'il pro^ 

naie, cho è :.car.a, impiccioii.co r,gnor ' P̂ ^̂ '̂ *̂̂ "̂nj?̂ ^̂ ^̂ ^ • 

cUo mirano a swnvolgtìrlo e a con- ^ • - * , , , ,. ^ 
j .^ ,j . .• : ^̂  • sere ministro della guerra noUo stesso dvirlo alla rovina, non possiamo a- , , ., , . ^ - . , >,- . ,. -.**... I ^\.^ ̂  4.,n- A *̂ ' 1- v. gabinetto, in cure mmjstro Oairoli, spettarci cno a tutti questi mali sia ^^ .' , ., ,,, , , „ ^ . , • - . '^\^ , . . , .. , Ma oggidj che 1 sentimento de e va-posto un rimedio da mmistn. che , ^^ ,. ,,,,,, . . . , , * ; ^^^ P ,, .. i ' ,, - rie responsabi ita e antó scaduto nel hanno coghavversaru d^lla monar- , * , - ^ i - . . 
, • ' -v ^ iL'f .̂  l i i j 1 uos ro paese, ì minis ri si trovano a 

ehm 1 pm antichi o nm, atrotti le- ^ ., , - . , 
j \ - - : . ^ • • ; battaglione 

Della inierrogaxióno dell' onor, Ca-1, , 
Ytìllotti noi non GÌ meravigliamo ; egli 
si è profìssu una meta, segue la sua 

•WM.r^'gJ'i'rr^-ty , * . -—^-T - - ^ - ^ 

APPE^^DIGE (7 

del G-iornah di Podotya 
^t^^^-^^^nf-nr-"^ * ^ '-^ T * ^ - - ^ , J ^ ^ K ^ ^ - ^ L 

La Verginella di San Silvano 

_ • , L 

'La reiezione^doiroaor^ ZauardolU,' 
còme si sa, fu distnìjuita, o UIÌ gìor-

TI goufiraU'jMilon ò molato oggi verso 
le cu'̂ .,3 pouV:.l.a.^sua morto.sarà de-
j)lo.rata da U*ttj,', perché.Milop era va-
lorbso soldato.ed.ottiino cìttadiiiO-,. 

Il gabinetto ò in gravo imljjara î̂ o 
per la ĉ̂ elta del m^pyo-j^ìnistro della 
guerra. ^j Ta ugni -sforzo,da parecchi 
della,: înUtr^^ vonga nominato 
il, generale Mei^zacapo. , 

Bi parla.audio del gGUovaloUevol. 
' Stflni4np,,dopo }l Consiglio dei mi-
Xìs.ti;Ì. il Ro Ila conferito.Jungamonie .proposito di 
"" -."... , ,., . . , . j[Capitnle un' 

più ìncausa doìla ""di'"lui •cO"ndi;ìion"e.'.. I':MU11icipio di Roma deve afef̂ ne'fsr 
interinale; t da cèrti attì'tìictìsidettà liborlil clie 
. Dato clrò.il H6VQP0o-̂ Bo\ĵ .pom tro- <JÌtcnd(iild'Od offender possono lo co
vare vnn sindaco'inijilìore. ó necés- '̂̂ '̂*''̂ ^̂  delio famigli©, speciaimènlo 
sario che l'ArhielUni^abbià là nomina ."^ '̂̂ •^^^«« '̂'̂ '"'e odiicaiiva. 
onettìva, : pei-togliere gli inconve-•' Bisogna, insomma, elio esso faccia 
nienti elio trae seCftJft'provvisorietà o^"?' ^^^^^^'^ P'̂ '" c<'"cilinrsi-l'appoggio 

tinaia, di couiadim italiani, che-paa-
sf̂ up. da .queliti citta per emigrare iu 
Francia.: 

Davvero elio un tale spettacolo' è.̂ ; 

Ancora ièri l'altro passarono il con-
,flno cinquecento operai emigranti! 

Poveri Jliusi! Non' conoscono ìa 
.sorto CUQ li aspetta.; .v,. - ̂  

Quixntuufiuo, si abbiano davaatt l 
j.della|cittadinanza, senza d'sHn:iionì;dì ,^„^|.iridi,tant6 speranze delude e; di 

io'eredo tihe un Sindaco'più.ad--; f̂;'̂ '' 0 ^di,•partiti, perchè^ senza fiuo-̂  tanto, vittime, nuliameno .il,, desiderio 
'dia'iiravìtà dell' LifOtìiO" e del st appoggio,-non san\ forte-e antere- deirém'igram 

^L-_..^*iS^n 

ROMANZO 

ni 

Cicalio «Ar̂ iftÈAr 

Raggerò abbamlouava il castello la 
mattina^ quando appona comparivano 
i primi barlumi dell'alba - accom=-
gnato diìì cani, col fucile in spalla -
ed il più speaso tornava golo là sera, 
quando la notte cadeva. 

B quante volte la netta stessa lo 
sorprese che andava errando fra gli 
alberi del bosshi, o seduto sulla riva 
della Oroiise contemplava l'incanto di 
un cielo ateUatot 

Tali erano le condizioni del suo 
spirito- quando uri giorno, attraver
sando il parcDf trovò Catarina fra le 
lacrime. 

Da un mese che viveva nella eoli-
Incline ajGtsoluta di poveri campii è 
Bolle Immaginare/che nulla gli si era 

offerta mai allo i3guardo che potosae 
eaaer paragonato con la faterella * 
posso anzi afidìourarvi ck& egli stesso 
non ftveva mai aficare^^ato con la 
fìmtasia iin̂  essere più grassloso e mi* 

f^wbilet 
l e lacrime della ragaxza lo com

pascolo all'oasarvaziono, ij fioro B|ie 
al apre, la foglia che caiìe, r uccello 
ch-Q vola e la nuvola cto p^asà. 

La questo lato» la vista di Caterina 
dovè essere qualche cosa di eoleonè, 
un, vero avvenimento neir esistenza ' 
di Ruggero-

È però giusto di ag:gÌungerG che 
dopo aver dato a Roblueatt là rab
buffata che meritava, il giovano vi
sconte non se ne preoccupò altro. 

La mattina dopo rincontro partì, 
secondo il solito, all'alba, ma non a 
piedi, a cavallo, su un piccolo pro
dotto del paese, che sebbene non 
fosse dì puro eangue Umosino, non 
difettava di una certa finezsa è gra
zia di forme-

Mentre gli metteva la sella, egli 
stesso, perchè à^^uell'ora tutti dór- = 
vano [tranne i cani che gli saltelUva-
no attorno) s! rammentò di AnneMa, 
e succ^s^^^^^nte della nipote del 
curato, e sorrise. 

Mentre attraversava il pardo, al 
pas^o della sua cavalcatura ^ ricò-

'nobbo il alto in cui, 11 giorno prima, 
aveva^ trovato la piccola fata immersa 
nel pianto; e poco dopo il cancello 
rivide il bidello al quale jlnn(?//à, 
tormentata: dàlie mósche, aveva at
torcigliato la hrlglitt* • •'•> ' " 

E gli sovvenne del piedino che a-' 
vtìva stretto ud monìettto con la ma* 
no, e ve^l Caterina ohe si dileguava 
fra le.due siepl^i e sorrise una se* 
iconda.volta,^ 1 ^ -n- '• 

' Poi fti domandò ohe cofsa e dove 
fosse San Silvano - dacché l^àuoi 

cóli onor. Cairuli* 
Non è improbabile, che la duscus- J.iiito; 

^ • I 

• i Jv-

cinque leghe di contado, che non fl- II, giovane fu oostroito a tirare a-
nìacono mai e na formano c o i n ^ ^ i , vanti, condotto dal caso attraverso 
mefots dieci ìa misura di pos ta -^^^ 'V oceano di .verdura che Io cìrcon-

"Rug|jero ne ignorava perfettamente dava,da^tutte le parti, , ;• 
la situazione, anzi, il giorno prima, j Dupù qualche tempo, vide.ua agri-

^r esistenza stéssa. j co Kore che a^ova iatorrotto Usuo 
•Smza. preoccupnrsi della specie di j lavoro, o diritto Bai margina di m 

attraiionacUe provava, gli venne 11 i golco lo atava guardando.' . 
desiderio dì viaitarG quel mucchio di j -^ galantuomo, gli disss raddop-

noU' intonazione, 
quaì'è la strada di San Silvano? 

tina tanto carira. ( M a anche questa volta non potè 
:. :Fu cosi che si mise per la via sulla . ottenere psf risposta che la ripeti-
qualG il giorno prima aveva tenuto ^̂ ^̂ ^̂  ^ ^ j , ^ domanda con accento at-

delle funzioni. 
Ma io 

datto alia gi'avìtà dell' LifOtìide del =-. "l'i'-̂ bB^ -̂, ">"« «'U'i iur.«-« ;iuLur«- deiremlgrazìone tutt'altro, elio cessato, 
momento possa trovarsi, Kpeclulmoute ™«-'^ come deVessere... .come tutti vO-' ••^t^^.Q ^^y^^^^^ j,i^, .^j^,^ e più .conta-
se il èovernó non'sì ijgsplra a consi-,..S'""^*^ '̂ ^̂ ^ esso sia per attuarO^^a gjoso. 
doraxioìii partigiane e so rinunzia^ a l , '.^«^e trasformatrico di Roma. ' t I^Q,, eaitiamo a- dirlo: la camorra 

i valere per -sliidaco dèlia 1 ^' giunto-alla Ospitale 1'Arciduca d'ingordi'speculatori è la causa prin-
'X!omopolitico-delsuopar-.^"i^"''^' '̂  P'̂ ^ giovano dei fr-atolli'di^ ^i^.jj^ di"tanto malamio, 

• Francesco Giuseppe L accompagnato • 
- • • • ; ' • • . • • ' • • ' T 

— • - ' - T - " • : - - ' • - " ? : > : 
• . I r l ' . - -

* . • 

-.^ - F ^ > . 

; Il gloTane ebbe come iì presenti
mento che fosse quello San Silvano, 
e che sotto le ombre laggiù distese. lazìone ad Hachére. DiVeini, amico. 

, '̂ Ebbenel esclamò Ruggero ohe 
' sentiva, di aver molta fame, farò co-

c'fisr, noi qunlo se al chierico mancava j piando di cortesia 
la potta, irourato aveva una nipo- ; qual'è la strada di 

dietro con gli occhi a Caterina. 
À un «erto punto, non .potè prose 

toulto e quaei offeso. 
Bel signore, agglanse il conta-

guire perchè ai trovò davanti un qua- | ^^^^^ ^̂ ^̂ .̂̂ j cjjjjoscere la via del pa 
drivio - cercò intorno a sé per ve- | ^.^^j^^ ^^^^ conoscete voi quella di 
dera qualcuno.che potesse illuniinarlO;' g^^ silvano, 
.sullastratìa da scegliere, ma non c'ora i ^ ^^^ clò'puaso 1 buoi e gli voltò 
nessuno, o allora, senz'altro, rallento ; j ^ g-ĵ ^g, . , i 
la briglia e lasciò chel i cavallo im- j ^ giovane camminava in quel modo 
boccpase spontaneamente una v i a . ^ f ^ j j ^ ore alla ricerca diiSaa SII-
^Poco dopo trovò un^ vecchia, ch9 } „ _ ^ .v . , „ . _ , , „ „ .,.*., .„„,i, „i,„ 

dovesse esser fabbricato il nido dì 
• 

Caterina- ' 
Spronò forte, fece sibilare il fru

stino, e s'inoltrò allegramente per 
una strada coperta che doveva con
durlo diritto al viliajjgio. 

AI galoppo rapido del suo cavallo, 
ebbe sorpassato ben presto la distanza 
cbè ne lo separava, e già scoprivsi 

mossero; la sua bellezza lo colpì, l'in- I passi non l'avevano tnài condotto da 
y genuiVà lo foce sorridere. ; quella parto-

In Campagna, quatido si è jBoH, tutto • Il villaggio non era lontano, a dir 
sorvtì dì distrazione allo spirito, di j vero, che-cinque leghe dal castellò-^ 

ì • I ' ' 
. ' - ^ i ^ ' . - * ' • • ' s • I 

j51a|va, seduta sul ciglio d'un fo^^o, 
all'iomhra di un cespuglio dì bianco— 
apióò, mentire le sua pecore vagavano 
]i intornp pascendo l'erba novella. 
•Vrf- La strada di San Silvano? egli. 
le domandò gentilmente. 
, , , - fL» i strada di San Silvanol ri
petè .l?s,ve,qphia guar(ìaii(io .Ruggero. 
con un'aria mezzo ingenua e dìleg-
•gistrlce; vial vUl mio bel signore, 

vano, chiedendo a tutti quelli che 
jpaBsavano e ricevendo da tutti Ja 
ste3aa accoglioiiza, lo stesso compli
mento accompagnato da risposte di 
un salo stampo. 

Finalmente dall'alto d'una emi
nenza, sulla quale era salito per ten
tare-di orientarsi, scoperse in lonta
nanza un campanile nero che pas
sava con la punta attraverso il fo

la iitìftoaceta meglio di me, la strada S'^arae degli alberi e globetti di fumo 
'qh4 porta al vilhggio. ^ J azz"rra9ti:o .<Jha aUnalzavuno intorno 

"Ha vano per Ruggero 4'in^istpre, J.Intorno sopra i ciliegi e i'pomi'fiorìti. 
'diij^iiàrando diesstirfòràstieró e aen?a'. La Crejiiso acprreva al piedi, sotto una 
coi^scenza del pàeae; la contadina j volta formata dagli ontani oda! pioppi, 
convinta che al burlasse di lui e pa- | Dal puntp io, cui stava Ruggero si 
readolo imposaibilecho si ignorasse ' udiva il mormorio deOe.,acque chiare 

-c 'è almeno da mangiare in questo 
luogo? '• 

5 r - Ehi caro signore, non trove
reste, in-tutfo il villaggio, un Mc-

^ ohìeré di sidro' e un biscotto di sag-
i gina; anche se offriste uno scudo dì 
sei lire,' non vi potrebbero dare un 
pezzo di pane bianco. " 

. , . ^ ... ,, ^ . , ^, I L'invernò ci ha rovinati; tali quali 
da vicino 1 tett, dì stoppie e,Uc^esa [^ ^^^^^^- . ^^^ ^ j , ^ ^ ^^^ ̂ ^ ̂ ^^. 
rustica-quando incontrò Claudio Noi- . chiofdi'misèrabiU è morti di fame -
rei che stava lA per caso oziando, col j _ ^ ^^^, ^^^^^^ ^^^^^^^^ ^^ ̂ ^^^^ 
naao ^er aria e le mani in tasca. ^ > ^^ ^^^^j una tazza di latte e una 

•^ Amico domandò Ruggero al fl- ^^^^ ^^.^.^ ^^-^y 
glio del «attese che 'aveva rlcono- | _ Mattel e dove mai lo prende-
scìuto subito alla distanza maggiore , i ^̂ ^̂ ^ ^^^^ ^^ ̂ ^^ ^^^.^^^ 
da cu l'aveva veduto venire. amLco, : ^ ^^^^ ^^^^ ^^^^^^ ^^^^^ j ^ y^^^^ 
abbiate la bontà di dirmi se il, vii- ^j -^^^ ̂ ^^.^^ ^̂  ̂ ^^^^ ^^^ ^^^^^.^ 
laggìo è San Silvano come suppongo, ^̂ ^̂ ê in tutto ii villaggio la cada di 
Benché nativo del paese, io sono quasi ^-^ . 

' ' a i a u d ^ K u S ò con espressione Ì ̂ ^^ «̂ ^̂ ô, aggiunse Claudio melan-
ipocntamente bonaria - provandoH" corneamente, datemi u n ' o c c h i a l e 
più viro prurito di torcergli il collo - '^^"^-^*^*.° /^"^ "'^^ ̂ «''«°°* f'^^*« 
^ ê  se la cavò con quello spirito che , ^^rvi un'idea del come et nutriamo 
aveva potuto ridestare anche in luì . ° ' ' i ^ " " " ^, ,. •^. . 
l'ainorQ f '^' 'c^ P'^ ^* ^̂ * settimane che metto 

-r San Silvano! gridò detonando^ *» corpo croste di pan bigio ammuf-
coriie se fosse stato al leggìo; eh! fil^ , Ato e con tanto di barba come un 
goore, voi gli voltate le spalle, a Sari -cappuccino -, 
Silvanol che idea vi è saltata di cor- Ì • "^ ^ ^e^^^, povero giovane,,disse 
care San Silvano ad Hachérel sa- ' Ruggero introducendo due dita nel 
reb^e lo stesso cercare l'oriente al-* . taschino del panciotto, è certo ohe 
l'oioidente e la tramontana al mez- H m^^^ non «Ĵ '̂ e "^arvi fastidio, 
zo^orno. - ' j Tenete, prendete questo, aggiunse 

-.- Sicché,'fece Ruggero ìmpazléii-^ ' dan^gU .una, mpaeta^d'argento,: ed 
tìio e un po'arrabbiato, io qui sono insegnatemi la strada di San Silvano-
a4^Haehére? • ' Ì 

y -

la ^trada d'un borgo così importante, 
aoa risposo più altro che crollando 
la testa a tutte le sue domande. 

e fresche, che sembravano passare 
cicalando eoa ì cioitoU blandii del 
loro Ietto. 

.^Tante vero, aggiunse Claudio, j 
, e la casa del sì- 1 oiìe ecco la chiesa 

[ gnor curato, 
i . 

ì 
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Kd a proposito di bonériconza aòn 
Uoto annunziarvi che qui in Genova 
il pensiero caritatevole vefso ì poveri 
(iauncggiaU di Ca^^amìcciolacontìrinu. 
OUro allo somme che vennero ricaTaie 
da sotloscrizioni pubbliche, e da spet
tacoli dati nei teatri a vantaggio di 
questi inrelicì, altre due e piuttosto 
rilevanti abbiamo da segaalaniof Vana 
di Uro 000 che venne stan?:iata dalla 

^̂  Deputasione Provinciale e l'aliru di 
Uro 500 elargite dalla bonemcHia So
cietà CrUloforo Colombo, 

-̂Un applauso dì cuore a tutti i be
nefattori. 

I ^% •¥/^f'^ 

-,--->'>tii-V.*=*-*»hH^tip^«Kr rWV' .Z '^ ' fm-iK.* -^^ \ -*.^^ 4-b h t'^ ^ttt ,^. ^ p - ̂ J**'J^**^^[*:H^;tj^ 

-^ - -

; Hanno diritto dì ossero inscrìtti aii- più tàrdì^'deìi31 marzo, a restafiTaf- ( funto imporatoro sia per rltora^e in 

* . 

^̂  Genova intauto aspetta dal Governo 
u» atto di giustizia, il p^igaménto cioè 

^ di quel mezzo nnlione annuale di cui 
va creditrice vorso il moJesimo. 

Una quistìone a tal riguardo è già 
stata portata dinanzi ai nostro Tribu
nale Civile nei, niosi pasaatii e fu .e-t 

un gìudiziò^fàvoreydióalia Città. 
Fra giorni questa causa colosî ale sarà 
discussa dinanzi rjScc.raa Cortéd'Ap
pellò, Egual vittoria alla prima è vi

vamente desiderabile. 
Ecco conio sta ii fatto : 1 Municipio 

sòàtiene che il Governo dove pagare • 
all'anno per r Ospedale dì Pammat-
tone circa mozzo milione. Ora recla
mando il Municipio gli arrostati ve 
vincendo la lite s' intasclierebboro_ 
circa otto milioni,,^ , , 

> 

Opmo ben vedete la gomraa ; è bel
lina; in verità che per Genova^ con 
tiuesti chiari di luna specialmente, 
ia sarebbe lina vera manna. 

che eoloì'o o ê̂  pvir non avendo oom-
piuto il vontunesirbd anno d' oti\, lo 
oonipiano m% "più t̂ardi del 30 giugno 
dell'anno in corso..? 

Art. .17. Ogni cittadino del regno^ 
cho prt^sonta la domanda per .'.essoro 
inscritto nelle liste elettorali doye cor
redai la ©SJf̂ indicazìoVa comprovanti; 

^ 1. Il luogo fì la data <!eUa nascita; 
% L'adempimento dello condizio

ni di domicilio e di residenza di cui 
all'art, 13; 

3, 1 titoUJn virtù dei quali a te
nore della prosento logge, domanda la 
iscrizione, 

r non cittadini devono giustificare 
l'atiempimento delle .condizioni pre
scritte al n, 1. dell'art, 1. 

La domanda devo essere sottoscrit(a 
dal ricorronto ; nel càao eh' egli non 
la possa sottoscriverò è tenuto ad u* 
,nirvi una dichiarazìonsf notarile, cho 
ne a^^testi.i motivi,.: 

Art. 18. Alla domanda si uniscono j pei 
;ì documenti necessari a provare quan- gjone delle Uste entro 

llsse all'albo pt'Otorio Ano al 10 aprilo. 
I^ftttmi degli elettori nuoY&raento 

ìnsorittì dal Consiglio comunale si de-
;irpno publicare in ólenco ^separato. 
^ Li queste pubblicazioni deve darsi 
jrum(?rUaÈHménto noti;:ia '-aì' prefetto 
.dèlia proì ' ì#a. 
" ' ' ' i r i 29- Il sindaco, ojitro tre gior
ni dall'approvazione doile liste, devo 
dare avviso in iscritto o al dbmIcilio, 
tanto agli elettori che il Consiglio co
munale ha cancellati dalla Usta, quan
to a coloro i reclami dei quali non 
fossero stati accolti, doUa cancella-
zinne o del rigetto dei reclam,i mede
simi, indicandono i motivi. 

Queste notificazioni, del pari'che 
quelle di cui all'art. 25, ftono fatte 
sènza spesa, per imzzQ àegM agenti 
comunali, che devono farsene rila
sciare ricevuta sopra apposito registro, 
: Art; 30- Qualora la Giunta od il Con-

j sjgiiu comunale non compiamo le o-
I norazioni della revisione e dell' 

* 
1 

i 

Italia, mentre il suo fratello granduca 
Sergio ha dimostrato ferma inton^tjno 
dì non volore alrftVrttfl̂ er ora abban
donare la Russia. . "̂  

• {Oa$^Ìtta d'Itali 
•FimiKZE, 22. - àr t ico ^ noàmp, 

pihmo con quanto fondamento, che il 
aainistero della pubblica istruzione ha 
ordinato cho siano solpesi ì lavori del 
trasporto del Museo di Storia Natu
rale da via Piazza Romana a Pia?,za 
S. Marco. 

MILANO, 21. -- È arrivata fra noi 
utla schiera di studenti tedeschi, ve
nuta a visitare l'Italia. 

TORINO, 20. " Il RUofgimcnto 
pubblica it seguente telegramma, che 
l'Aasooiazioue costituzionale dì quella 
città inviò, venerdì sera, alI'onorevJe 
Sella: 

« Onor. Quintino Solici - Roma, 

r ^ r ^ 

,t'3. Acquisto di libri ilell'orodilà Sol-
fatico^ • • ; $ ; * ' • 

. ' i Seduta pxiUilìQa 
.iliOomuniear.jone di deliberazione 

Dopo, avei" Pcntto ìì cenno che pre
cedo, di': ŝ kinao noli.-̂ ia d' un nuovo 
incendio, scoppiato a Borgoricco 9 

^««^< j . . . ^ . n ^, X . ** i «" '̂r'i W" al^ro casolare, appartenente 
|iesa,;d'argenza,,dalla Giunta p e r à i i - , - ' -•- .-i—<. " - - . ' '-' 
iprìz^re il Sindaco a ataro in gìu-

5. PpÈrlinardi un toembro del Oon-
siglio d'Amministrazione dolio Spedale 
Civile in aostìtuzione del rinunciante 
sig. Manzoni dott. Giovanni j 

5. Nomina di duo membri de! Con- ! 
eigllo provinciale scolastico in sosti
tuzione dei sgnori conte ETnio Oapo-
ditiHta cav. v\ntonÌo è cav. Friz?.orin 
avv. Federico, òhe scadono per an
zianità. . 

£ - * • " 

• Ouorlllceiixu. — Sappiamo cbfl 
Qon reconte Decreto Reale questo si
gnor Intendente di fiqanza cav. CarlQ 
dptt. Nori%, vouno promoaso al grado 
d' Vfflciale della Corona d'Italia. 

GÌ' Impiegati dell' Intendeusa, in 

• • 

F̂ ^ 

Come ptire sdirebbe un gran bene, 
per Genova nostra e pel suo commer
cio li soìiecitare i lavori del' Porto. 
Finora nei lavori si va adagio: dicosl 
però elio i\QTi passeranno"' più moUi 
giorni per ?cominciare* Vedremo. lu-
tatìto è da sperarsi che fra poco si 
darà mano air importante lavoro del 
traforo della terza galleria, median
te la qnale la stazione marittima 

•dì Genova sarà estoĵ a fino a Sara-
pierdarena. Proprio ieri, se nuove dif
ficoltà non sono, insorte doveva es
ser firnnato il contratto coirAmminl'̂  
strazione dolio ferrovie dell'Alta Italia 
a Milano, dove da due giorni trovasi 
a bolla posta il Direttore dei Lavori 
deU^Impresa del Porto. 

. • 

Nei giorni scorsi fa nostra Univer
sità fu visitata da duo luminari della 
scienza botanica,- dai celeberrimi Giu
seppe Dalton Hovlier, direttore del 
giardino botanico di Kew ed Asa Gray 
professore nella Università di Cam
bridge presso Boston. 

Per il venturo séttémhre, per ini
ziativa della Società Italiana d'Igienoi 
avr^ luogo in Milano una riunione 
di igienisti italiEìni per discutere al
cune importanti quìstioni, che in gran 

arte^s) rìfeiwcono all'igiene indù-
triaiel Q dello quali verrà data fra 

breve reuumcra^iÒJie. 
Da' buona fonte so che Genova sarà, 

degnamente rappresentata a quella 
riunione. 

I -

Il giorno 29 corrente alle nostre 
Assìsié ricomincierà il famoso pro
cesso! pel fatto di via^ Milano contro 

-:Solari Sabina,.Aldrigìietti Ant'onio e 
Luigi-Suardi, imputati dì grassazione 
con omicidio in persona, d̂i? Stefano 
Bertrando di. pui in precedente mia 
vi tenni parola. Appei&a ripreso non 
mancherò di adempiere alle mie pro^ 
mosse di rendervene ragguagliati. 

,• : , B . , •• • 

U R I F O B U A ELETTORALE 
TITOLÒ H. 

P)?oS6guendo la pubblicazione. 
del prog-stto della Commissione, 
tog ' l iaraòdàir O/mfone gli a r t ì 
coli del secondo titolo dal 15 
al 35 : . 

TITOLO n. •• 
DELLE LISTE-ELETTORALI 

Art. 15. Le Uste elettorali aoiio 
permanenti. Esse non possono essère" 
modificate che in forza della revisione 
annua, alla quale si procede in con-ì 
Cormità alle aìsposìzionì'seguenti. • ^ •"• 

Art. 16.'IL quindici gennaio di ogni 
anno la Giunta nniaicipaie invita, con-
pubblico avviso, tutti coloro che non 
essendo inscritti nelle Uste sono chìa 
mati dalla presente leggo all'esercizio 
del diritto elettorale, a domandare 
enti'o io stesse mese la loro inscri
zione. 

0̂; non fosfie altrimenti notorio. 
1 I docum9nti,^titolÌ, certiflcati, ,d'i-
scrizipne nei ruoli delle imposte di
rette, clie fossero richiesti aitale og
getto, sono esenti da qualunque iassa 
e spesa. 
, Doila domanda e.dei documenti an-

nessi può rlchieiiersi ricevuta ^ll'*^tto 
della prosenta^ione, . ; - ,, 

.Art. 1.9- Trascorso il termine di cui 
aU'ai;t- 16, la Giunta rnujiicipala devo 
riunirsi-per esaminare le donumde e ' 
per procedere immediatamente alla 
fprraf^KiQn^^erisìone. delie listo de
gli elettori, , 4 

Art, 20. La Giunta devo formare o 
rive<lev,0; le liftto ,̂ degli elettori entro 
il mese di febbraio.. 

Kssa può dividersi in sezioni dì tre 
móm^bri aimeno, ciascuna delle quali 
ha gli. sto^^i poteri della Joiunta ìn
fera. 

Art, 21- La Giunta inscrive nella 
liato ^nche coloro che non hanno fatto 
alcuna domanda, né presentato alcun 
documento, quando abbia verificato 
che riuniscono ì requisiti por essere 
elettori- Beve cancellarne ì morti, co
loro che perdettero le qualità richie
ste por Vesorcì:5Ìo del rjiritto olettora-
lOj coloro che riconosco eseere. stati 

j indebitamente inscritti, quantunque 
ia loro inscrizione non sìa s(afa ìm-
pugnatii, e quelli in fine che rinun* 
ciaroflO al domicilio polìtico noi co
mune a termini dell'art; 13,- , 

Un esemplare dei ruoli delle impo^ 
ste dirette, certificato; conforme all'o-
rjginale dalKageale delle imposte, deve 
essere spedito senza sposa agli uffici 
comunali* 

Art-22, Le liste devono esswe com
pilate in doppio esemplare, e conte
nere; in ordine airabetìcq, il cognome 
e nome di tutti gli olettori del comune 
colle indicazioni, di cui all'art. 17, 

Art, 23, Non più tardi del primo 
giorno di marzo là Giunta Invita, con 
pubìjlìco avviso,'chìanquG abbia re
clami dà fare contro te listò a pre
sentarli all'ufficio comunale éntro .il 
lo marzo, Durante quesfo tempo un 
esemplare delle liste'dove tenersi af-
/isao nell'albo pretorio e l'altro rima
nere nell'ufiìcio comunale a disposi-
zìono di qnahniquo cittadino-

La Giunta immediatamente notifica 
al prefetto doUa provincia l'affissione 
deiravvìso. 

. Art. 34' Lf̂  pubblicazione prescritta 
dairart, 23 tiene luogo di notificazio
ne per colerò dei quali siasi delibe
rata rinscri;^ione nella Jista eletto-

' r , 

rale, , 
Arti 25- La Giunta rhunicipale che 

ha cancellato dalle liste un elettore 
O(nogata la chiosi^ inscrizione, deve 
notìficargli, per iscritto, ^al,domicilio, 
la cancol]azio])ò''o il diniego, indican
dogliene i motivi, non più tardi di tre 
giorni da quello in cui la lista fupii-, 
blicata. ,̂ , 

Art\ 26. Ogni cittadino, iiel,termino 
indicato dall'art. 23, può reclEtipare 
al Consiglio comunale contro qual
siasi inscrizione, omissione o canee!-. 
lazipggj5:neUQ list? compilate: dalla 

j G i u n t a * ' \'r'\ -. .'• '-• ' \-\ .i^' 
' I X 4 - T^J \ • ^ 

. Il reclamo, ,Gon cui s'impugna. ,U!}a'. 
inscrizione, d^ve^ent^^ teifitesso %^v.f. 
mine.essere ;\otiflcalo, ,per cura.della.-
Giunta, alla parto intere.s.sata. •• 
,,Art.. 27. Nella .soconda>;fluiiirJiqina. 

di marzo il Consìglio si riuniscQ per. 
Ktvedare ĴP listo pr^jpfirat^vdalla Giun-

;t^, aggìungpi.'e, queììl che-reputa in-
dobitaniente esclusi, cancellare quelli, 
che reputai indebitamente ammessi, e 
pronunciarsi sul reclami che fossero 
stati presentati. 

Art. 2^. Le liste approvate dal Coji-
aigiio comunale sono pubblicate non 

. « L'Aasociaziotìé costituzionale to
rinese applaude unanime ai nobili sensi 1 attestato di .««incero affetto o profonda 

affis- da ToleRpropsi nel discorso in cui ri-^^*'''"^' S» presentarono oggi le rela-
tormini rir traeste con tanta elUcacia il compito ^̂ "̂ ^ insegne da esso accolto con yrato 

spottivameute assei^nati dagli articoli che spetta all' Itaììfi di mantenere ed ^"""^^ 
precedenti, il profitto ne ordina 1' e- accrescere il prestigio della città e-
socuzione coi mozzo di un commissa
rio, all'uopo delegato, a spese del co
mune. 

Art. 31, Qualunque cittadino può 

terna, e prende occasione da <ìi5 per 
confermare la propria fiducia, in voi 

j avvalorata da comunanza di tradizioni 
e dì propositi.» 

appellare contro il rigetto di un re- NAPOLI, 21;—H dazio dì mn^Mmo 
damo doliberato dal Oónsiglio comu
nale « contro qualsiasi JndtìbìU in
scrizione 0 cancellazione fatta nella 
lista- '̂  . 

L'appello devo essere presentato en
tro il giorno 10 aprile alla Commis
sione: elottorato della provìncia, e no-
lìRcato entro lo stesso tormii^e al-
l'iuteresaato allorché si impugna una 
inscrizione* 

Può essere anche presentato all'uf
ficio comunale, affinchè sia trasmosso 
alla Commissione predetta, e in tal 
caso il aegr$tarìo. comunale no deve 
rilasciare ricevuta-, 

Art. 32. La Commissione per gli 

della nos(rà città dal principio del 
l'anno ha dato 150 mila lire di piti di 
quello esatto l'anno scorso nello stos-
so perìodo di tempo. 

" Oggi ha avuto princìpio e fliìe 
uno sciopero de'cocchieri che sì dì* 
cono di TÌme^^a^ 

CATANZARO, 20. - Alle ore 11 di 
stamane si è scoperta la lapide com-
memoratiyaj deliberata dal Collegio 
dei professori del liceo e del ginnasio, 
a perpetuo ricordo della fausta -visita 
delle LL. MM. il Re e la Regina d'I
talia. Intorveunero alla cerimonia le 
autorità ciriH, militari, giutliziarie, il 
corpo insegnante, tutta la, scolaresca, 
e un numero straordinario di cittadini 

di-

•^*^^H•^^-^^-•^'•v^'_X^w* ' • " r ^ " : » ^ ivHTit ìff-̂ . j * v # ^ ^ 

appelli elettorali è composta del pre
fetto, cho la presiede, del presidente .La festa è riuscita assai bone, la 
del tribunale nella cui giurisdizione imoatrzìòne irappiiente: 
è posto il eapoluogo del collegio elet
torale, e di tre consiglieri provin
ciali. 

Questi ultimi vengono eletti dal 
Consiglio provinciale nella sua ses-
sienie ordinaria; in questa votaziou? 
ciascun membro del Consiglio scrive 

'Tj^'T^S-: 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA, 19. - Il / , ae^ Dèbats 

scrivo: 
Il movimento in favore d'nno sgra-

suUa propria scheda soltanto due nomi ^^^ deirimposta fondiaria fa notevoli 
0 si proclamano eletti i tre consiglieri * progressi net Senato e nella Camera 
che raccolgono maggior numero di 
voti. 

Art.. 33. Spirato il termine di cui 

dei deputati. 
Vi sono emendamenti presentati da 

145 deputati- ?o la riforma cade alla 
al precedente articolo e non pm tardi Camera, sarà probabilmente ripr^esa 
del 15 aprile, un esemplare della lista | ^i sanato, e se non si fa l'accordo pri-
elettorale coi doc^^enti relativi alle * jĵ ^̂  delle elezioni; sarà la Camera 
insoriKioni ed alle cancolhazioni che { ̂ ^̂ JĴ .a che la risolvere al mese di 
avessero dato luogo a reclamo, e tutti I ĵ ĵŷ jĵ l̂ ĝ̂  0̂ ^̂ ^̂  terreno elettorale 
gli atti di aippello devono essere tra
smessi al presidente della Commissio- i 
ne provinciale. 1 

L'altro esemplare della listàè con-

I 

servato neiia segreteria del Comune, 
li provvidente della commissione prò-

quUeo vale bene quanto un altro, ed 
ha molti vautaggì sulle questióni'di 
passioni e di inimicizie personali. 

GERMANIA, 20. - SI ha da Ber-
uno : 

La Commissione del bilancio del 
Tinciale, entro tre giorni da quello ia ^^^^.k^tag trovasi in serio confliao col 

Governo a motivo della qùistione df 
competenza ris^^uardante Tincorpora-
zìone d'Altona noi territorio doganale. 

Il governo ricusò al Parlamento il 
w 

diritto di approvazione delle, rispetti
ve disposizioQi prese dal governo. 

I deputati liberali della Copamisstone 
vi si opposero energicamente-

GEOIACA CITTAJ3IIA 
E NOTIZIE VAUlia 

;, Tentldue Harzo. — Oggi 
ricorro una data solenne per le 
nostre provincie; quella dèlia 
loro libora;?ione nel 1848 dal 
dominio straniero. - ^ 

Quel domiiiio, per trista con 

cui gli è pervenuta la lista, dove in
viarne ricevuta all' ufficio comunale. 

Delle liste e dei documouti ricevuti I 
si tiono nota in un registro speciale, 
firmato in ciascun foglio del presi
dente della commissione provinciale. 

Art. 34. La Commissione provin
ciale, eiitro i 10 giorni successivi a 
quello noi quale ilcevette le Uste ed 
j documenti, si raduna per pronun
ziarci sugli appelli di cui ueli'arti
colo 31, 

Essa deve compierò l'esame degli 
appelli e decidere sui medesimi entro 
il mese di giugno. 

Le docibioni dulia Commi.ssione pro-
vincialeVdo^ono essere motivate-
"" Art. 35. Il giorno|,30 giugno la com
missione provinciald decreta la defi
nitiva approvazione della lista. 

La lista deve esser pubblicata noi 
i 

rispettivo comune non più tardi del 
15 luglio, e rimanervi affìssa fino al ^^orso di sfortunati eventi, si è 

.31 luglio. \' • • 'f 1. 1- .. . 
• "LO decisioni della' Oomnii.̂ sione, a ! npns t inuto sopra di noi, e 91 
cura del sindacò, e nel modi stabiliti volkro molti anni ed eventi più 

felici; par liberarcene di nuovo. dall'art. 29, aono uotiflcate agli, iute-, 
.Tessati entro cinquo giorni dalla pu-
blicazione della lista. 

F j j * * H - i —y 
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.NOTIZIE ITALUPÌ 

ROMA, 20. -- Leggesj' nel Virilio.: 
« Secondo Informazioni nn ' 

I 

speriamo nella virtù di po
poli è di governi per mant^^, 
nere ciò che si, è acquistato con, 
"tanta for tuna . '-^ '•- --^ '••''[ 
^Cons ig l io ComiKu^^ie.^ ~ I j?j-̂  
ĵ 'o^^rConfìijiliDrj sono inviati ad un» 

fs;?e uno .̂ seyyione straordinaria del OonslgUo, 
dei delegati italiani, alia Cnnì;oreT;^àj.'che aynV luogo mp̂ ^Qoledj 23 corrente 
monetaria di Parigi sembr^^ 8ar4 i l / atte óre 8 pom-
comm, Ellezia; ispettore generale dótìó' j ; ORDINK Ì)EL IIIOUNO 
gabolle, » " . . i I . Sechtta pubhffca, ,' 

<t- 21, - Sembra notizia positiva che j 1, Comunica/.ionl del Prende; 
il granduca Paolo -i ìiurŝ î * dono ter- . 3. Btfî nto d'?U'Orf'?,notroflo l̂i S, 
minate le corimoî .î ^ "n.,,. • . ;1 de- M^ria dello Gra?;iB; 

I l pî KiBBO trB]tik|fo«*iiLlê  con tuoni 
e lampi, s'è rovesciato oggi mìlti no
stra città. 

Curiosa! Dopo il tocco, frammisti 
alla pioggia, caddero alcuni grossi 
pezzi di roba gelata, che avrebbero 
doluto essere della'grandine, se fos
sero stati un pò* pia consistenti. 

Ohe non sìa la minaccia di future 
e sciagurato meteore I 

Ci raccomandiamo ai Superni-
, V<ef$r iiioudlati. •— Siamo infor-

j raatì che il concerto a profitto degli 
[ inondati della proviucia, ch'era stato 
I tempo fa annunciato, incontra adesso 
; serio difflcoltiV per essere ofi'ettuato, 
I in càusa delia partenza dì alcuni ar

tisti, che cantnvauo al Teatro Con
cordi nGlla stagione di carnovale, e 
degli impégni che alcuni di quelli che 
vi cantano in questa stagione hajino 
assunto con il Comitato costituitosi 
per raccogliere soccorsi ai danneg
giati dal terremoto dell' I«olu d* Ischia. 

1̂ Comitato esecutivo di soccorso 
agii ^ inondati deve riunirsi quanto 
prìma'^per provvedere al modo di su-. 
perare queste difficoltà. 

Cn^Hio dei TVcf^ozianti. ^—Per 
festeggiare il giorno di mezza^ quet-
re&ima^ la Preaidonza del Casino dei 
Negozianti ha stabilito di dare venerdì 
prossimo, alle ore 9 pom., una grande 
Accademia vocale ed istruìnenlalef 
seguita da ballo-

Ottimampnte 1 
Opet-u |kic(oNft. -̂  Kssondo morto 

airOspedalo il pittore Dionisio Bigon, 
membro della Società Corale Savona-
rola, ì consoci si prestarono afibìcho 
fossero fatti il più onorevolmente pos
sìbile i funerali del povero defunto. 

Inoltre sappiamo qhe tutti i soci, 
sono disposti a concorrere riòlla spesa 
per erigere una lapide al Bigon e 
inoltre per soccorrere la ili lui fami
glia, ^ch'̂ gU abbandona nella miseria. 

[^ravissirnl I 
: l̂A iia<?eBb<lmi*iM. — Come sono 
bizzarri gli efiutti dell' ubbriache^xa ! 

Abbiamo da narrare, nn caso cw 
rìoso. 

Ieri, dopo mezzogiorno, il capo-cal
zolàio della Casa di pena, dimorante 
in Via S. Auua, mandò a cliiamare 
in fretta e furia le'. Guardie dì P. S. 
- Quando queste capitarono sul luogo, 
Uutesero ohe certo Gli. B., pittore, ub
briaco fradicio, voleva liruc are ad 
ogni, costo la dimora del suddetto 
capo-calzolaio. E già aveva dato un 
prineìpio .d^esecuzioue a questo suo 
matto proposito, appiccando . il fuoco 
a nn pagliarìcciu, che per buona ven
tura,.^ cor concorso di taluni soldati 
dì cavalleria - fu impedito di cagionare 
nuòve e più fatali couseguenzo-

tìerò il Oh- non si contentò di quello 
che aveva fatto, ed insisteva per corn-
piore la sua improsa. , • 
''Allora le Guardie > sebbene il Ch. 

H ' 

si j^itìutasse energicamente - lo piglia
rono a braccetto e lo condussero in 
camera di sicure^^a,. , ' 

C|ue t̂a m?tttina - dopo sinaUito- la 
sbornia - venne rimosso iu.illbertà- . 

KuvemìtI. I casolari della pro-
Tìncìa.Be^ne,Yft|ih%^^no, a uno con 
ceria. Timidità che sorprendo, 
_j^lj'altro icii, ; a piombino j prese 
IWopo..viJnK,Gasplare di proprietà del 
conti Dolfin lìoldii, abitato dal conta
dino Calderaro Davide. ^ ! 
, J\ Bpyer<̂  edifìcip bruciò da cima a 
fopclu,,90,me, uno. zoìCun l̂lo, ca^ionau-

al sig. Antonio Scapìn. 
Il casolare venne totalmente con-

sunto* 
• - ^ 

Stavolta^Bi dice trattarsi di un de-
Utto. 

^canHettc Ila vati«BaU. ~ In due 
notti successivo, prima nei campi del 
siff. Sorgalo: Alessandro^ sogrotai:i()jl^ . 
Br^gino,, poi in quolU d'un certo fit-
tfivolo Agostini fuì'ono tagliato in gran-
dò quantità If^viti che vi si trovavano 
e lasciato sui sito-

11 Serbato s'ebbe un danno di lire 
liOi rAgostini dì circa 2o0 lire.. 

In galera i vimdali! 
ItAruirjft M (louiie. A una ' 

contadina di qYebasologlie era man
cata, tempo addietro, una gallina-

La donna. sospottft d'un furto 6 no 
accusò una comare vicina,. 

Costei chiese delio ^̂ pî ^̂ jaKìoni alla 
derubata la quale, In risposta, le diede 
io zoccolo sulla faccia. 

Apriti cielo! '. •! 
Uadro «iDrpi*aisi>* -—-Certo G,G., 

contadino progiudicatiasimo di Albi-
gha^Ggo, eséenào pQ:mtrato con òhiave 
falsa nella casa di Torassan Antonio; 
inentre vi stava i-ovistaiidofrà la bian
cheria c i vestiti per rubarseli, venne 
Borpresp ;dai Terassan e consegnato 
alla Benemerita, ' • 

^ 

Fui-tu iw Chlisun. - V, anche le 
cassette delle chiese patiscono la ìst-

I -̂  -

tatura. 
Kolla Cappella - attigua, alla chiesa 

parrocchiale di Maffì (Moutagnaha) -
..^nne scassinata la cassetta dello ele-
"mosìno, riìbaudovì L- 20 in moneta 
di rame. 

r u r t o «19 g r a n o e liiàncilioria. 
A Piaconm d; Està, mediante scalata 
e rottura, ignoti ladri •• di notte tem
po - rubarono una rilevante quantità , 
dì biancheria e frumento, por un im
porto complessivo di h, 306.50, dalla 
casa disabitata di Zerbinato Luigia, 

^-.--^ M -
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VBIU i^^^all'ai a Slorgamui 
Nella Qajszeiia Provinciale ài Bpr~ 
ffamo del 14 corr. abbiamo trovato 
con molto piacere T estesa . rela?.ione 
di una lettura fatta a quel' CasìnO' 
degli Operai dal cav. Augusto Monta
nari, nostro egregio amico, e Preside, 
dell' Istituto tecnico dì Bergamo, 

Noi abbiamo avuto recente occasione 
di parlare con molta lode del pro
fessor Montanari a proposito degli 
An7^al^, per sua cura pubblicati, sul-
r andamento dell'Istituto tecnico cui' 
egli tanto degnamente presiede-

Ora poi ci è grato trovare n Ila 
Gazzetta di Bergamo nuovi elogi 
doll'r^mico, a proposito della Lottiura, 
cui acconuiumo. ^ ,/ 

La relazione delta Gazzetta dice 
che la sala del Casino riboccava dì 
uditori. 

Tema delia lettura ora La Questione 
Spaiate^ V aspqttaziono grandissìmìi, 
e '̂sendo il ìef/orc aitrlorevotè per pa^ 
rcGGÌìì scritti economiei^ che gli 
hanno data una bella fama in 
I t a l i a . " -^ '.••-'' . 

La Gazzetta continua: 
,<c L'ardua quistiane, cb'avea ia 

mano, la trattò e svolse non solo con 
rara dottrina, ma con unâ  convinzione 
profondarla quale rese tanto più at
traente la sua iottura, persuasiva, of-
fìcaco in sommo grado, come un'o
pera buonàt. 

,0ì è imposaibilo riassumerò in poche 
parole quel dotto diftcpréo; ed anche 
spendoudone raoVe non riuscìrGninio 
nmi a dare a'nostri lettori neppur 
r idea della viva impressione che esso 
fece suir uditorio, che alla fine scoppiò 
in generali e sinceri applausi. * 

Noi registriamo questo successo del 
Montanari colla più viva compiacoiua 
e gli mandiamo da qui le nostre più 
aiucere congratulazioni. , . r 

j^uovft |>ubl»lBcuv^iouo. -r- La 
solerte ditta editrice Drucker e Tede-
aohì ha messo iii vendita due lavori, 
del prof- Luigi liellayito e oioè«<f'^-
Siione: pauliana del dritto romano^ 
e fi Deit&persom coliefape volgnki^^' 
!iecondo il dirilto romano dei temici 

F 

classici. ^ \ •] f. •'•-•-- s 
È superliuo accgnuarci aU'aocoglien-

^tk che, fecero gli, studiosi al due scritti 
d l̂ celebro roraànìsfca fippenâ v pahblW ' 

tpati negli atti dell'Istituto di scienî a 
di Venexia: indichiamo ora solo che 

' • i 

1 

I 

i l migliori giqrflali di giuri^prudeuxa 
dq '̂ 1 proprietario un danno di L ijOO se ne occuparono e che devoai quindi 
' ^ 0^{v\plp dì i. 000. essere ri^jonosconti alla ditta editrice 
, La causa si ritiene accidt^ntale. Via, f̂ ella «uova edizione fattane. > 

con; questi accìdeiiti, andranno por TVoiulne giiiclty^larle. * Leggesi 
aria tutti i casolari della prcviucia. nella Gazzcila di Venezia, 21 : •tcSo-' 

' condg varii telegrammi da Roma SR-̂  

•i < 
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robbo filato eletto a roggoro 1'uOlcio 
di procuratore génei^alo prèsso ikno-/ 

distra. Corte di appallo i! co/ CappoHì, 
jnominato nel 187 Ij i sostituto^ procn-
ratnro generato presso làCòrte^'ftp^ 
pel lo di Roma. E un giJM^naoUo, elio 
ttlìpaHìeUB aìVàvhtocrmÌR piemontese, 
e fu tirato a Roma t\al;,comm''' GìiU 
gliori; QuiUid' egli accettò queir ufflcio 
di proGurntpre geoerale. In carriera 
ò fni gU uulnil dolla seconda^ qalegof 
ria, s^chi'\ per mettere a posto lui, 
j?li si.jjiovettaro far oltrepassare niente 
altro che settaniaquattro coUeghi a 
lui anteriori per nomina-

A.Uoho questa nomina è^uno dei so
liti modi coi q̂ iiali il niinii^tero mostra 
in quanto poca consiflorazEono teuga 
il Voiieto. » 

if>ri'il»Slv ftìii& i l i j«ai>giie' 
IrfìRgefil nBiVTnttipènUenfe in data di 
Trieste 2) : 

Si tratta, purtroppo, di uno di quel 
delitti pei quali.le legffì groche non 
stabilivano peno, perichè ritenuti tanto 

entrari alla natura umana dasiipporre 
impo-̂ sibllQ r QiToitumìoiuì, 

La notizia deir orrìbile delitto cor-
TùYix stamajie sulla bocca di tutti. 

Ma, senz'altro, narriamo il fatto 
:come ci viene comunicato dall' auto-

ita di pubblica sicurez?:a< 
jiilj Nella scorsa notte, alle ore 21;^, sì 
fpesentó neir abitazione, sita in via 

Asilo di certa Maria K, il cognato di 
lei Cario Sarinlch, fabbro, altuatmonte 
disoccupato, d'anni 23. 

Il SariniclL avova le mani e Je ve* 
stl imbrattate di sangue. ^ • ' 

Egli aveva chiesto' alla cognata il 
rniosso di paswaro la notte in sna 

f Jiiaa, ma scorgendolo essa in quella 
"'j guisa, temendo qualche disyrazia^ iu-
J'̂ sìstotte afUncliè venisse preso in con-
' segna d'agli organi della Polizia. 
I Cinamate porclò lo guardie, esso 
^ io presentarpno airinfpiegato d'ispe

zione e a 4uoàtQ il Sarinicli dìcliiarò 
che ora stato aggredito no! portone, 
della proì>rià casa da ignoto individuo 
'.^ {evito. 

L'impiegato io fece allora accom
pagnare dalie guardici nella di luiabì* 
1;azione in Via S- Michele N. 13, 

Salite le scale ed aporto 1' uscio 
«della soffitta un orribile spettacolo si 
aflacciava alle guardie 

La madre del Sarinich,; di nome 
'f Maria, d'anni 61, giaceva;,ojifl&v^^o, 
I Immorsa nel proprio sangue, con una 

•profonda ferita dalla parte del collo ed 
^UUra ferita al basso ventre. 

Venne chiamato prontamente il me
dico dott< Coduri, ma ad osso non ri
maneva che di constatare il decesso 

A della povera donna, 
i Poco appresso si recò sopra luogo 

Prolose Antonio di piacomo d'anni;;^ Sj app6ova4f prògotto rélaf̂ ivo alia 
20 pittore celibe, , ; - tconyenzlòni i\% vendita e,p|rnmtìi d6( 

Garagnini Ortolani Teresa fu Marco. ' ' * ' " " '"-•- ' ' - ' - : ^̂  -
di^^annlJ3^civile vedova. ^̂ .̂ -̂  ; 

MÌngardOi O^orioy <ll Piotro d'aftni; 
1 mesi IO, . ^ ^ ; 

Zanetti Candido in Alessandro dì; 
^annì 74 mesi 6 mediatore coniugato-

Tre bambiui esposti di pochi giorni. 
. . Tutti di Padova. 

Guato Ploriani Santa fn Olovanni^di 
anni ,71 industriante redova di Cado-

ms)x&.i ; ::•'.-. ^ 
MaK^ucuto Angolo fu ProsdoeimO di 

anni 20 villico celibo^di Abano. 
\ Agostini Pasquale detto BaJdan fu 
Aga-Htino d'anni fiO villico coniugato 
di Oodiverno dj Vigón;:a. 

* ^ * " - l * % % M - J M l M ^ . - , - . * " ^ 

boni ilomanial) a*tnUtatirà'iirivata, 
P S^gue lo svolgimento dell'interpel-
Ĵ anrfa di Majorana circa gli orarli o 
)̂e tàrifTo ferroviarie-L'oratore (limo* 

;3fitra i difetti e gli svantaggi derivanti 
alali* ail̂ ualo sistema degli orari e ta*i» 
ride ferroviari. 
' Baccahihi riconosce i difetti^ Ì)ÌC0̂  
che dipondono iriaf^simamàute dfltld. 
tassOfdi diversa sponio ohe aìitzravano 
Specialmente ì trasporti merci sopra 
'|e !io^tro lineo.'Spera che queste ti^m 
^otr^annf) progressivamente diminuire. 
ImpegnftSì di éinà\are là qubstìOJlo 
della iriduziono di prezzi dèi biglioiti 
Isopra i lunghi percorsi diretti, pari
menti si'occuperà di migUoraro la si
stemazione degli orar], 
: Domani seduta. 

| ; è^nroflsso "ù% seguire 
f̂ avrffSpesè e*-mvvide e 

B 

f i o t i z i e i r t i s t i c h e 
I. " . 

T e a t r u «soràluil*!!, — Rogistrìa-
mù - 0 con sentita compiacenza - il 
nuovo successo avuto dalla commedia 
del sig. De Biasio: Prima el sindaco 
e pò il piovan. 

Il giovane autore - che assisteva, a 
questa seconda rappresentazione - ot
tenne più che una dozzina di chia
mate - e tutto calorosissime^ Bponta-
neo, che manirestarano, da parto del 
pubblico adhliato, un' approvaziono 
concorde e senza riservo. 

Alla fino del térz'atto s'Udirono 
molte voci che domandavano un'altra 
replica - e, codesto riesce H migliore 
dei giudìzi per un lavóro drammatico. 

Noi sappiamo che la „ replica sarà 
dato al più presto. 

•f - j i 

i 

* - * 

Dóila comnictlia;,fu già dotto da noi 
li gran bene • pur0 oggi ci torna gra
dito ripfilero" M Sig, De Biasio' le nò
stra lodi sincere e i nostri . ^ ( J ^ T 
menti altrettanto sinceri pe^c^è eg î 
proceda purat^giosamnnte siiììa via 
intrapresa. 0' è in Ini stoffa abbon
dantissima per farne un commedio
grafo eer'elìonte. 

f 1 

f la cùnmiissione giudiziaria con a capo 
'"' il giudice inquin-nfò sig, K. Bognolo. 
) 

ì 

La esetjuzìone tornò degna dell'opera. 
I maggiori applausi li ebbe la signo-
riaa Rosa, Attrice gentile, piena dì 
intelligenza e dì onore - misurata nella 
espressione del sentimento, abborrente 
da ogni yulgarità per conse^iiìre l'ef
fetto. 

E se a celesti pregi squisiti s'ag
giungano le grazie della persona, pos
siamo assicurare alla giovano artista 
un fortunato avvenire. 

Stupendo Moro-Lin sotto la pelle di 
Lo Sarinioii, il quale' (ino da ieri : q̂ î Ĵ a specie di burbero benefico, 

'mattina aveva espresso gravi minac- ! 0'*''»' I<i signora Borisi, Cori, Zago 
'Cie contro i propri genitori, tradotto ' e tutti gli altri. 
^dinanzi aì cadavere dell^ madre, negò ; 
•di aver commosso tanto delitto. I Una buona notizia. - De Biasio met-

II padre del Sarinich, guardiano ! t«rfi in scena quanto prima • e a P a -
deì civici dazi, ora assente .da casa, I ^o\& - una sua nuovissima intitolata : 
jjerchè jn servizio. / nobili da undcse onze. 

Un coltèllo, a loggia di stile, che 
.appartepeva al padre, non venne tro
vato nel cassetto del tavolino, in cui \ uefìciata di quel bravissimo attore ch'è 
.era deposto. • ! Emilio Zago - T insuperabile vcchicto 

Nelle primo ore del mattino, al- ^ tiegii Gei dei cuor. No» facciamo rac-
lorchè il matricida venne nuovamente \. conuAndàzioni» 
accompagnato àgli airesti, la folla che \ Si rappro^onta : 
lo seguiva, inveiva contro di lui grl-

;^jdando; .<c.AIIa fprc^j. alla forca I » 

Bomani, mercoledì, ha Inogo la be-

La Chilora del papà di Gallina. 
Un ii^rno al lotto ài De liiasio. 

El cOiìiwto dcla Siiinoì-a. 

iìULLBTTINO COMMERCIALE 
VIENE?,! ̂ >, 2L Rendita it. god. da 

., gennaio ]881 89,48. ì>9 73. 
\\. luglio 91.65. 91,90. 

I 20 fràncM '̂ 0^35. 20,-7. 
MILANO 21. Rendita it. 9i;80 

I acifrànchi 90,35.20,33. 
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Il Sarìnich lia già espiato una cpn- ; 
^danna neil'erga.sloJo di GraOìsoa. 1 

Il cadavere della madre venne tra-
^sportato nella cappella mortuaria a 
;San Giusto. 

JKt ceiitiF^ABnrln ili StephevANuii, 
- ' tìtepUenstm, V inventore della IODO-
motiva, sarà presto l'oggetto-d'una 
grande festa a Londra, 

Il giorno 9 giugno verrà" celebrato J 
':solonnemonto ii suo coutenario. | 

Giorgio Siephensou costruì Ih prì- ] 
ma locfluicìtiva noi 3 814, ch'o fti prò- \ ' 
vata a KillingworUu Per molto tempo ' Pr^wi-x-iì^u f^ M i T T l N H 
U macchine, ch>esso fabbricò, non ! l iOiaUÉ:.U^Vi,Kl, i U A 1 l UNU 
^subirono verun perfezionamento; ma, 
<lopo la locomotiva. i^a/)^?i JiuUij -
Che feì vede a Kinsingtoh -̂  dopo, la 
lioyal Oeovffo - Ipcpuiutiva costrutta 
-da Hackworth nel 1827 - venna il 
JUacHet di Stepheason, che permise la 
5rodu;5iou3 rapida od economica del 
vapoi-e. 

In quel giorno cominciò róradeìte 
«trado ,forr<atp. ^ . , ,̂  . 

uWmo lìEhho STA'je^j cifxr.n: . 

JSolMUno dcf 77, 7^' e IH marzo 
NASoiTt;: . 

Maschi N, 3. ^- F^ r̂ajuine N. \% " 

BuHinarì h\''\M- : ^. HIÌO d'anni 
1 mesi 2, 

- n 

Paìiamento Italiano 
XIV hegislatiira. , 

: .SENATO PKEi Ì1EG]Ŝ 0 ; 
Presidenza T^xcjno 

Seàiì'ta dei ;?/ mà^zò ' 

. : \ ' - ' ' 

\ ' t 

' 1 

tt Prendente cotìiunlcà; una ;lfÙ^ra 
'dl.Ca'iroli •dtmuncìanto la ingrte ,del. 
Ministro mion. ' ,". -.- '"'•/" 

i ;, Chmi e Lcpreti^ fauno r elp^io (Ĵ l̂ 
fliifiniio - soprii propo^tij di Chiesi 
ai fioaiina una Commissione 'di otto, 
membri, che, insieme alla intera pre-
sidfì-izi',, si rflcli'̂ -r:V al fun'^'ale. 

Jùejiiv.m prosijnta'i! pròg.ftttQ dì con-̂  
' cor^o in tavore :li Roma. 

CAMERA BEI DEPUTATI 
Presiden:^a PARIGI 

Sednla del 21 marzo 
Il Precidente -innuiszia la morto dei 

Ministro M^^pncommoraorando la sua 
brillante carriera inìlitare, ' 

Mascari e Iti de f li si associano alle 
parole dèi presidente à nome dei cit
tadini dì Bari, elettori del Miton. 

81 dichiara vacante il Collegio dî  
nari Q >i' fft it'-sortòggio delia Commis
sione che; rappresenterà la Gameia ai 
funerali domattiim. 

Caimllotii svolge lina sua interro
gazione e di altri sopra àìcnni spia
cevoli incidenti chÀ da qualche tempo 
avvengono In dipendènza 'iella educa
zione militane in rapporio al sontì-
meiìta. nazionale. Rammenta i fatti 
avvenuti a Milano, Mantova, Genova 
e Roma fra cittadini e uHlciali, fatti 
che possono considerarsi come sintomo 
di un altro, cioè, che mentre 1' edu-
Cftzujhe "niilitaro sta; ùXVixlt^r//,^ dei 
tmipi pèrciè che riguarda la scienza, 
non può-dir.<ì aUrett,'iNto por ciò che: 
concerne il sentimontp nazionale, ado
perandosi tutti ì me^ÌtTàÌUi9bè non 
cresca inspirato allè^Jl^èé" moderne.. 
Frk i detti fatti osserva specialmente 
quanto fosse poco conveniente r:accet-
tazione. ufllciale delia bantliora tur
china offerta airese.rc|to dalle ^dame 
Ooreutino, forse con .qualche ripostb 
intendimento, 

F _ 

ti presidente del Consiglio > ricor
dando io parole altro volto pronun
ziate dà Cavallotti e dai suoi amici in 
encomio all'Esercito, ritiene chela sua 
interrogazione abbia l'unico scopo di 
mantenere l'Esercito nella pubblica e-

; stimazione che ha sempre goduta. I 
fatti acconnai-i sono individuali e ra
rissimi* a reprimere o punire i quali 
il ministro della guerra applicò sem
pre, 0 soverameuto Io leggi discipli
na ri ̂  

La Nazione non può credere ad im 
antagoni^smo fra cittadini e soldati, 
molto znono da quando con la leva 
obbligatoria 0 per tutti, rKsci-cito na
sce dalie viscere della cittadinanza, fu 
ed è sòùola continua di abnegaziono, 
dì carità e devozione alla Patria. ' 

Kspone poi i fatti circa roriHamma 
donato dalle signore di Firenze, asse
rendo che quell'atto nulla : aveva di 
antinaziànale, e che il ministero lo 
accettò quaio montato omaggio reso 
al nostro o.^ercito. 

Cavallotti non insìste, ma dalle pa
role del ministro non glLsembra dis
sipata r idea dì quel sintomo cui ha 
accennato, quindi prega li Mittistero 
dì rivolgere la sua attenzione. 

tì aunuUatJX l'elezione di Vellini, ed è 
dichiarato vacante il collegio diA.ppiano 

Quindi si vYipronde la discussione 
Wéì provvedìmonti pel comune di Na
poli. 

De-Zorht approva la logge proposta 
che stima rìilondare a gran beneficia 
dì quel Oomune-
- MinffìfeHi''AÌQ^^fi\iù aVrf̂ bbo profe
rito un sussid^d^retto. 

Tocca poi della vod^uziono della 
plebe di Napoli, pin numeroaa che in 
tutte le altre città, e dimostra la n^;,. 
co.ssità di trarla dal compassiouMoie, 
stato attuale. 

T(fjani liaffaele approva la propo-
f̂ t̂  del ministero o ilellri OommìssiònfeJ 
e^svolge'i motivi onde iion crede utiEi 
;le ^óntropfoposte di Nicotera, Fusco 
Qialtri- Combafte i prificipali argo-
i^bnti addotti da Nicotera ne! soste-

n 

e. 

ri , 

'tri, Q'ne-dqduce cho questa non rìu-
^sclrebbe pìenf|m9nte|}||u^ggÌosa a 
N.ipolì, nò sÀrebbé" hqho'e Quinto IiH-" 
porre Un onere gravissimo al goveriin. 

A Questo pi^osito non puh n mono 
di Irlbiitare ioli a qboì giovano par
tito sortrt poc'anzi nella Camera/che 

la via delle 
economie. Con 

;q|^^tòVsiatema Sarà dato di arrivare 
a raiglibraro leéondizdoni ahchò della 
piche, In prò, della quale non si e 
fatto nhora quanto per lo altre clas-
sf, epttitrc àfl essa prihdpkimente 
spetta ràvrenire. 

SeM ritevùììtioé allo uUlme parolo 
profTorite dal relatore conviene in 
osse, ma fa yoti porchèii partito gio
vano cui sarà atlldato il compito di 
mantonoro incolume e gloriosa la Pa-
tritt» si rammenti di soddisfare ai bi
sogni di tanta parto della popolazione, 
ma puro ad ,un: tempo di mantenere 
^Vivo il sentimento delia virtù, 

\ rÀgmzia Stefani ' 

- > r 

DI PADOVA 
' S2 Marzo JMt 

i A nicZZoiii Vero d\ Pitàeva 
Xernpù m. di Padova ore 19 m- AS' H 
Tèmpo m. di Roma ore l^ m^ 9«/V] 
. , OsKorv.'Lzionl Motoorolo}_?iche 

esdg\iHe air altezza di mi, p dai' snojo 
e dì ili. 30,7 dal livello medio del mare 

f . ' . , ; . ' . . _ ' , , . • ! • • - • ; 

i l 

Ore Ore ! Ore 
9 ant Spnni.jSppin, 

SI Mar£o 

Bar. au- - mm.h52,9 750,7 749,6 
Terra, ceutigr.; i9^4 i-U^.g f U^.Z 
,Tens. doly^por] 

acqnód. ' j 7,64 
•Umidità rolat.i 86 
Ijjrez. dei:t;eut(j ^E 
Vel.chil. oraria 

del vento. 2 

7,21 • 6,21 
53 1 62 

NNVV. SSW 
1 -

i 5 ! 12 
stato de\ ^ielo nuv,olo nuvolo nuvolo polVeri dentìrricio.^ 

sereno 

lLLO;PAViÌÌ 
CHIRURGO DENTISTA 

AWERT'® ,' 
che ha (issato in.questa città uno sta
bile recapito e cheMndfchétó cori'oltrò 
avviso.quei giorni idiLOgrii'settitnana 
nei squali si troverà qui invariabil
mente a dìBposizione deV pubblico. 

Rimette denti artificiali, dentiero 
{a porfo;:ione del sistema americano; 
Ottura le carie puUscft dal tartaro 

\ toglie immediatamente T Odoutalgì 
i etitaudo con mezzi di sicuro eifotto 
I r estrazione dei denti. 

Tiene assortimento di tinture e 
3-152 
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Mostro dispaccio particolare 
Roma, SSi ore 8.15^ • 

, Comitìoiàtto a schierarsi, le, 
truppe pel trasporto'funebre del 
compianto generale Mihn, già 
ministrò'della guerra. 

La funzione fnneì>re religiosa 
avrà luogo nella Chiesa dei S3. 
Apostoli. 

Terranno ì cordoni del fere
tro il Principe Amedeo, rap
presentante di Sua Maestà il 
Re, i Presidenti del Sonato e 
della Camera^ i ministri Cai-
roli e Acton, e il generale Du
rando, il Prefetto è n Sindaco. 

Tutti gli nOlciali porteranno 
il lutto al braccio sinistro. 

Dalle 9 ant. del 21 alle tì ant. del 22 
, Téttipéràtura massima •«• -f- lf)'*,4 

» minima — f ''".3 
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O Jl. KJ l i E S 1? A 
OPERATORE I>' UNOniB mCARNA'ia 

RECAPITI 
Via S. Bortolo N. 3236 — e alla 

R. Farmacia Pianeri-Mmi.ro vicino 
l'Università. 6-149 

ESSANDRO 
?fea;*tKìftTito ih Hmilrafturf-

A X I L ' I N G R O S S O ED AL TìBTTAOLKì 

Angolo dtteVecchie, Via RodelU 

«4 

DISPACCI DELL5 NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

BiEBE DELLA SEBA 
22 marjzo 

I/.ATTENTATO 

LA à^ZZETTA DI MOSCA 
L^ Qazzeiia dì Mosca, parla iii 

questi termini della morte d^llo O^ar-
«Lo Cza!"-^Liberatore non è più; La 

irî sto noU^̂ ia ci ha cplpili improvvi- ^^ messo in vendita u^a grossa par-
samente, ma non possiamo dire che tita; 

TSi3l>«t nero da L, ii.SO a h. tk K) 
metro, -

F n i i U uero -alto SOilOO da L. -a.CJJ 
a L. S.ao al metro, 

S p o m i g l i o n nero alto'SOilOO da Li
re 4 a L- a .ao al metro* 

Fortissimo assortimento vestiti di 
ana:dà Signora al lirBKzo di 

hi 7.50, 8.S0, 9.5Q 
A.'. T\GL 0 

Copiosa quantità stoffe da noma 
• 4 sino • « i 

30-5 

NEW^YORK, 21, Una violenta 
bufera, accompagnata da neve, da 
nord"0vest,'-^si scateuc) «ugli Stati-
Uniti, Lo ferrovie sono intercettate. 

LONDRA-/21. — La circolazipne 
deSIa Torrovra è interrotta fra Dou-. 
vros e Folkeetone in fieguìto alla ca
duta di una grande Ivviiìti^ 

Il Udii]} Neics dico cbe lo condi-
Kionì fatte ai Boeri comprendono la 
nomina di una Oommissione reale di 
inchiesta^ il ritorno intlividuale dei 
Boori alle loro caso, ed il mautoni-
mento lìeiia guarnigione inglese nei 
posti attuali. 

Il Comitato dell'istruzione proporio 
che si organizKÌ una esposizione spe
ciale di arti e di ornamenti spaf^nuoli 
e port<jghe5i. 

L'esposizione si aprirebbe questo 
estate a Southkensigtoix. 

PARIGI, 21. -- Si ha da Vienna 
che la Porta acconsenti di allargare 
la cessione nella Tessaglia j fjrà oggi 
la proposta deiìuitiva. 

PARIGI, 2L - C<ì'me?'a - Il ministro 
delle finanze, rispontlendo A Dreolle, 
coiistnti il succo so dei prestito; dice 

r 

che nessun prestito fn mai |iiù oiiesto 
e leaìe, pOìchò non fu né prestito di 
guerra, nò elettorale, ma un prestito 
dì pace, per liivoro previsto, e pro
parato da lungo tempo. 

PARIGI,̂  ^1 , " Stamane il consiglio 
dei minìst?ì;nàn prese alcuna decisione 

Iddiù> salvando tante; volte quoUa vita 
au;£iista, non ci abbia dato V avverti-
mento. Quali parole potrebbero diro 
tutto il nostro cordoglio, tutta la no
stra onta I In mezzo al suo popolo, lo 
Czar liberatore -é stato ucciso dalla 
mano omicida di un suo suddito 1 La 
serie degli attentati ha raggi[uito la , 
sua meta, e ora capiremo quanto 
siamo stati deboli e quanto abbiamo 

provato la misoricordia divina. Addio estere e nazionaiì da 
a te, amato nostro Sovrano, caro ad ai mètro* ' 
ogni cuore russo onesto ! Dei milioni i 
dì cuori ti pianj^eranno sincenimunte! ! 
La tua vita era piena di grandi fatti 
per la- felicita del tuo popolo; possa 
la tua morte di mariiro essere un 
avviso divino por ciò che resta a fare.;* 

? 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA DI TRKVISO 

BERLINO. 21.-Il princ)i)e eredita
rio partirà domani sera insieme al 
priucipe di Galles, che è attos ^ qui 
por Pietroburgo. 

NOTIZIR D! BOHS.A 
22 marzo Denaro 

Pezzi da 20 cont, F. ao.34 
Genove contanti - i &0, -
Banconote austria- : 

che contanti , , ! 219.— 
Azioni Banca Vene- i 

ta Eìnèo córrente ,̂  323.— 
Azioni Soc. Veneta ; 

per imp. e Cast. \ 
publ>. Elâ  corr. ' 

Lauiti^i'"h» ^ei\cont. 
lienu. u pet cuuto.' 

» » fine Gorr. 
Crediti/Mobii. Ita!/ 

fine c(»rrente . . 90iì 
Banca Naz, id. , 2240 

21-1 2 

^̂  

ì = ^ 

***^ 

'Jr 

;D'a/Httare una ca.sa con annesso 
I negozio bone avviato dovo si esercita 
i in gi^aiìde il ooiiìmercio dolia vendita 

dì ferramenta. Desiderandoli proprie
tario di ritirarsi dal comnieroipt sa
rebbe anche disliosto alla-cesflibno del-. 
l'esercizio, codeudo ì capitali che vi 
1, trova Oi verso pagamenti rateali.e 
garantiti. . , • 

Per lo trattative rivolijorsi al sig, 
UiuNioli c;iu«c£>i9e di Camposau-

. Piero. 3-153 
r ' ' '_ r 
n • 
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D'AFFITTARE -̂  
\ pel 7 Aprile prossimo CASINO 

i n V ia R o d a t i ; IV. «SS», 

I L-J > \ \ ^ , - r t ( ^ . 

425. 
ru 
92. 
S2.10 

T 
. / elegrarami delle Borse 

YleiiHta 
19 

rìsìuardo ;Ulii riuSstione dello scrntinio i 
di lista, I, ministri, si riuniranno sta 

Obblig. dello Stato 60l0 7:̂ .40 
! Prestito Nazionale . i. r'!5.fì5 

12 
73.35 
74. SO 

ser^ P''esso\Ji;fiĵ n'j.„,G cerhberaimo il 
mezzo Jì ey-itare odaggiurnaroia crisi. Argento 
La decisione^ d^Anitiva si nronderà do- l̂ onf̂ fìi.._ 

Prestito m--\> con ioit. : ]a!).oO 328.75 
A7.iònifdeUa Banca . 805.^ ' ,805.~ , 
Azioni di Credito Mob., 288.40 2«7.50 i 

F AFFITTARSI 
vK^PHOSsjMo?/ P U I L B ; . 

CASA, signorile in Piazza dei Sign^orl 
I ' I ^ 

sopra il caffè yiU(^K,ia^^ 
Per le trattative rivolger»! daHe ore 

1 alle tre poaù al sig. Edoardo Boc-
cliini conduttore del caffo Vittoria, 
11 130 

D'affittare 

ani in un fìi^pjw consiglio sotto la 
i'esidenza di'Grèyj '̂*. 

* T tcùie-ra da ^spiegazioni circa le 
obìnìonrespVesse, 0 
\ Si comincia H dÌspuss|on$geneVale 

'c0n riserva del relatoi^o e dei mi
nistri. • .r: : . / ' 

BUlta relatore, da ragione partico
la re ;:;'giat((i' dello, disijrjsizionì,dì Le^go, 
le met^e in Wffróiifo''con quelle della' 
controproposta Nicotera, Fusco ed al-

mani 
pt 

Le provìsiaal:ionó molto oontrad-
ditorie circa.|^;;soìoglÌm6nto della ver-
tonza.._ •• .,--'. ••-' -

. ̂  ,Si,ha :da,v.Msbpna;: 1 conservatori 
republicaui si,coalizzarono unicamente 
contro il gabinetto attuale, ma non ; Londra- , 
iutón^oiio/ppnto. di, rovesciare lo istlr r̂ '̂ ^̂ T'̂ ^̂ '̂ *. V 
tuziuuì del paese. Dicesi clie le dimo
strazioni si. rinnoveranno domenica, 

GKN0^^A,2L>,n comitato i)el mô  LBartoJomeo Moscbin, (/ermte r^i.^p. 
minumto.a ViUorìo Emanuolo decls^ j . , 
oggi dì aprire nu concorso dì artisti 
iti^lìani. 

Zecchini Imperiali. . 5,H3 6.o3 
Pezzi da 20 franchi - 9,30 9.30 V» 

Rendita itaHana . '.i 90//0 
Rendita francese . ,' 84.05 

Rendita / ; ' . . \. 91.95 
O r o . : . , , . f 20.34 

2r:ì.51 

anche pubito in Piazza ITuUà d'Italia 
^ _ j 0. N. 22ò due UK'ali ad ^mo di bot-

. i n .55 '̂ 117̂ 60 ' tega oppure di-stiìdiov 
Bivolgersi alì'AgOMÌa di pubblicità 

vicino a Pedrocchk I^ÌST 

90,fi5 
«4.15 

r 

91.77 
90.35 
25.50 

,17 

101.35 101.30 

1. 
t--^^ -.K 

( • 

. J - * ^ 
y^\ 

•'-'y^ 

rt 
i t 

wmm mm F ^ •1^? 

m mClìÉLB ZUGKKH r̂ANN *, : SPETTACOLI 
- -TEATRO CONCORDI. — Sirappre. 
senta, i'Opara-Bollo del cav. a. Verdi ; 

AIDA - Ore 8. 
TEATRO OARIB.A.LDr." " In àrOim^ 

maiioa Cómpasnia veneta di X. Moro- i iTrorTrM^ A m m ^ n n ^ IJ. *T r I 
Lin rappreacula: Prima el Sindaco i K i b l U K A l U K l f i DKI OAl, r. ÌAA 
po ei Piovan con farsa - Ore 8. C^edi Amso in 4. pagìn-^j 

OiEVsa in Borgo S,, Giovanni con Bot-
;a ad uso di, P'inzicagnulo. avnnta 
,i gli utGÌi:s.i|i/TBln,tÌvi.a tale uso, e 

cìic pnò anche ?.ervire ad altri eser-
cizii, con corti'celia, orto e pozzo da 
affittarsi pai T aprile ji. v> ; t M 
j ! Li'anplica'.ite,. putrà rivoitjersi; 2I 
àlezzà del couio Dtì-Jjazara in Riviera 
S. Benfidet*"jo,< r li 

L^^' r4 O 
V - ^ _ _ r ^ LT 

,r*^ ^- ^<^^> 

; /Vedi a-vpìso in 4. pafrhiaj 

AUWS lìESrOiiS'H-
\v 

^ /- •̂ •.̂ î -fl̂ fl̂ ^ f̂ra:;̂ AA;a^^aBawJHJJfc«y^J^^ , • JWanMH^^wmpi 
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Oblie 

dalla Francia si ricevono esclusiva-
nostro giornale presso i'x\gence Principale dte Pubfìcité E. E. 

21 e dairingliilterra, presso 1 signori G.!-, , Rue Saint-! 

. - ^ ^ r.. '-• --h r • n 

ube e C. Londra, 1 3 0 , F lee t Street E. G, 
S J • " • • l ^ f c l - L _ l I I I ^ - L • * ^ ' ^ ' ' ' C — i I ' " H Um l l ^ H . J , 1 , : , » ^ - ^ ' 1 l i n i P - L • ^ • ^ j a ^ . ^ f c i r J - • - _ - J _ . - J I •- ^ " ^ l" l • f ' r n r - . - - * \ . _ r r r u r * . ' ' ~ ^ • ^ - " - ' ' " I l - - "-
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'3-UO 
HVTfcC*»i3 WKiM*UL'Ettt , K P V H W V V MTSWMl 

Rhio-rm-t'pre dèi Capelli 
j^7'cparns.ione del cìdmlco-fcfrmdciata A. «3IIASSI — BRESOtA 
Servo iiiirabiìmente a Hdbnaro ai oapellì bìaucVi il iii'imiUvo coloro 

Jìnon «na Muta, non imgo, non-lorda, non macchia la pglie o la biancheria; 
"non la bìHojìuo;(U lavaj'eo di«grjtóaare iicapbllii nò primn.nè.iìopo la sua 

applicazione, ed Ópei'fettaintìnta innocuo. • 
Agisco di retta 111 ente sui bulbi (Joi oapellij,.,cpme riparatore, riprodu-

cenilo artiacìalmentG-quella parte di mateHa'QÒlorante cbUcessa di for
marsi vini Ila loro orgauìca.-oostìluzìone per niaTatlin,""ì)er ol'à, avauzat'q, p/ 
por.altro eause eecezìoiiaii, ridonando, ai'medesinij illòro colin ê primitivo' 
nera, cusiu^no, biondo,,eccii impedisce la caduta, promuove la ei-eî cita e 
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